
1

Le strategie del PUG, il PINQUA e l’abitare 

16 dicembre  2021

Quattro passi per conoscere il PUG
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LA PROPOSTA DI PIANO E’ STATA ASSUNTA DAL CONSIGLIO

COMUNALE DI CESENA CON ATTO DELIBERATIVO N. 76 DEL

23/09/2021 E DAL CONSIGLIO COMUNALE DI MONTIANO CON

ATTO N. 25 DEL 24/09/2021.

LE DELIBERAZIONI SOPRA CITATE SONO DIVENUTE

ESECUTIVE IL 26 OTTOBRE E PERTANTO IN TALE DATA E’

SCATTATO IL REGIME DI SALVAGUARDIA.

A SEGUITO DELLA PUBBLICAZIONE AL BUR AVVENUTA IL 27

OTTOBRE SI POSSONO AVANZARE OSSERVAZIONI NEI

SESSANTA GIORNI SUCCESSIVI. IL MODELLO TIPO E LE

MODALITA’ INERENTI ALLA PRESENTAZIONE SONO

SCARICABILI AL SEGUENTE LINK:

https://www.comune.cesena.fc.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/48447
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COME E’ COMPOSTO IL PIANO

• QUADRO CONOSCITIVO;

• LIMITAZIONI ALLA TRASFORMAZIONE

• STRATEGIA:
• STRATEGIA PER LA QUALITA’ URBANA;
• SINTESI DIAGNOSTICA – Luoghi dell’abitare e del produrre;
• SINTESI DIAGNOSTICA – Città pubblica e accessibile;
• SINTESI DIAGNOSTICA – Città sicura e sostenibile;
• SCHEMA DI ASSETTO STRATEGICO;
• ASSETTO STRATEGICO DEI CENTRI STORICI;

•TRASFORMABILITA’

• CITTA’ PUBBLICA: DIMENSIONE DI PROSSIMITA’: I QUARTIERI

• SISTEMA INSEDIATIVO STORICO

• NORME

• VAS / VALSAT : RAPPORTO AMBIENTALE DI SINTESI NON TECNICA
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La Strategia per la qualità urbana ed ecologico ambientale è

organizzata su 5 assi, che rappresentano le sfide del Piano:

affrontare la sfida climatica e ambientale; rendere la città

attrattiva; rigenerare e qualificare la città; vivere i quartieri e

le frazioni; valorizzare i luoghi e i paesaggi della produzione.

Le sfide sono state poi articolate in 18 macro-obiettivi, la cui

contestualizzazione, operata sulla realtà locale di Cesena e

Montiano e sulla base delle risultanze della SWOT, e l’incrocio

con la progettualità delle Amministrazioni Comunali (fra cui i

piani di settore – PUMS e PAESC) ha portato a definire obiettivi

specifici per la Strategia del PUG e azioni, progetti ed indirizzi

per la sua attuazione.

Gli assi strategici, I macro-obiettivi e gli obiettivi specifici

sono stati poi intersecati con i 17 Sustainable Development
Goals (SDGs) dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, con le

missioni del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e

con le Linee del Piano di Mandato 2019-2024 della

Amministrazione Comunale.
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I CINQUE ASSI STRATEGICI

AFFRONTARE LA SFIDA 

CLIMATICA E AMBIENTALE

RENDERE LA CITTA’ 

ATTRATTIVA

RIGENERARE E 

RIQUALIFICARE LA CITTA’

VIVERE I QUARTIERI E LE 

FRAZIONI

VALORIZZARE I LUOGHI E I 

PAESAGGI DELLA 

PRODUZIONE



10

A
S

S
I 

S
T

R
A

T
E

G
IC

I 
E

 O
B

B
IE

T
T

IV
I 

D
E

L
 P

U
G

AFFRONTARE LA SFIDA 

CLIMATICA E AMBIENTALE

SALVAGUARDARE LA RISORSA 

DEL SUOLO

CREARE INFRASTRUTTURE 

VERDI E BLU

SALVAGUARDARE LA RISORSA 

DEL SUOLOPOTENZIARE LE 

AZIONI ORIENTATE ALLA 

NEUTRALITA’ CLIMATICA

SALVAGUARDARE LA RISORSA 

DEL SUOLO MIGLIORARE LA 

RESILIENZA DEGLI 

INSEDIAMENTI E DELLE 

DOTAZIONI
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RENDERE LA CITTA’ 

ATTRATTIVA

POTENZIARE E CREARE 

SERVIZI DI AREA VASTA E 

A RETE

VALORIZZAZIONE DEL 

CENTRO STORICO E 

RIQUALIFICAZIONE DELLA 

CITTA’ PUBBLICA

VALORIZZARE LA 

FRUIZIONE DEL 

TERRITORIO

POTENZIARE LE 

CONNESSIONI E LE 

INFRASTRUTTURE DI 

SCALA VATA
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RIGENERARE E 

RIQUALIFICARE LA CITTA’
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PROMUOVERE LA 

RIGENERAZIONE DI 

LUOGHI STRATEGICI

RICUCITURA E 

CONNESSIONI

USI TEMPORANEI E 

MICRORIGENERAZIONE

QUALIFICA DEL 

PATRIMONIO EDILIZIO
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VIVERE I QUARTIERI E LE 

FRAZIONI

MIGLIORARE LE 

CONNESSIONI FRA 

QUARTIERI E LE FRAZIONI

MIGLIORARE LA QUALITA’ 

URBANA ALLA SCALA DEL 

QUARTIERE

MIGLIORARE 

L’ACCESSIBILITA’ E 

L’EFFICIENZA

ABITARE E NUOVI SERVIZI 

E NUOVE FORME 

COLLABORATIVE PER 

L’HOUSING
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Rigenerare e riqualificare la città e le nuove form e dell’abitare
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Rigenerare, riqualificare la città e le nuove forme  dell’abitare
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Rigenerare, riqualificare la città e le nuove forme  dell’abitare

Programma innovativo qualità abitare

Interventi ammessi a finanziamento

a) interventi di cui all’articolo 3, comma 1, lettere b), c), d) e f) del d.P.R. 6 giugno 2001, n.
380; gli interventi di cui alla lettera e) possono essere ammessi a finanziamento solo in
maniera residuale e per specifiche operazioni di densificazione;

b) interventi di auto-recupero;

c) interventi coerenti con quelli di cui alla delibera CIPE 22 dicembre 2017 n. 127;

d) interventi di rifunzionalizzazione di spazi e immobili pubblici non utilizzati, dismessi e
degradati, anche destinati a usi temporanei;

e) interventi e misure per incrementare l'accessibilità materiale, immateriale e la sicurezza,
sia degli edifici che degli spazi, le dotazioni territoriale e i servizi di prossimità;

f) interventi di riqualificazione di quartieri di edilizia residenziale pubblica, nonché di
riqualificazione e incremento di alloggi di edilizia residenziale sociale, compresi la
realizzazione e l’acquisto di alloggi da utilizzare a rotazione per le assegnazioni
temporanee;

g) interventi su immobili che sono già stati in passato oggetto di finanziamento pubblico
purché si tratti di interventi a completamento degli stessi ovvero su altre parti, purché
connesse fisicamente e funzionalmente alla strategia/proposta presentata.
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Rigenerare, riqualificare la città e le nuove forme  dell’abitare

Programma innovativo qualità abitare
Criteri di valutazione

• qualità della proposta e coerenza con le finalità di cui all’articolo 1, comma 437, della legge
160 del 2019, capacità di sviluppare risposte alle esigenze/bisogni espressi, presenza di aspetti
innovativi e di green economy, rispondenza ai criteri Ambientali Minimi (CAM),

• entità degli interventi relativamente agli immobili di edilizia residenziale pubblica, con
preferenza per le aree a maggiore tensione abitativa, e livello di integrazione sia con il contesto,
con particolare riferimento alla attuazione di specifiche politiche regionali, sia con interventi
relativi ad immobili di edilizia residenziale sociale (sistema unitario integrato di servizi abitativi)
anche in chiave di mixitè sociale e di diversificazione dell’offerta abitativa e dei relativi servizi.

• recupero e valorizzazione dei risultato del “bilancio zero” del consumo di nuovo suolo
mediante interventi di recupero e riqualificazione di aree già urbanizzate
- attivazione di risorse finanziarie pubbliche e private, tenuto anche conto della eventuale
messa a disposizione di aree o immobili
- coinvolgimento di operatori privati, anche del Terzo settore, con particolare coinvolgimento e
partecipazione diretta di soggetti interessati anche in forma associativa in particolare se operanti
nell’area di intervento
- applicazione, per la redazione della proposta, della metodologia BIM, nonché di misure e di
modelli innovativi di gestione, di sostegno e di inclusione sociale, di welfare urbano e di
attivazione di processi partecipativi
- beni culturali, ambientali e paesaggistici ovvero recupero e riuso di testimonianze
architettoniche significative, anche se non direttamente vincolate, purché connessi e funzionali
alla proposta di programma di rigenerazione presentata; contiguità e/o vicinanza con centri
storici o con parti di città identitarie.
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Abitare sociale Cesena
•Ambito candidato:
•complesso monumentale ex Roverella in centro storico, ai fi ni del suo riuso e
rigenerazione , comprensivo della ex chiesa dello Spirito S anto e degli spazi
urbani limitrofi , via Milani, piazza Aguselli e via Dandini .

Rigenerare, riqualificare la città e le nuove forme  dell’abitare
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Rigenerare, riqualificare la città e le nuove forme  dell’abitare
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Rigenerare, riqualificare la città e le nuove forme  dell’abitare
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• Sviluppo della progettazione

• Fase 1.

• Ideazione, Sviluppo e Coordinamento tecnico di un laboratorio di co-progettazione intensivo che ha
individuato una specifica e definita strategia

• Il laboratorio di co-progettazione ha coinvolto un team interdisciplinare composto da: amministratori
del Comune di Cesena e personale dei Settori Governo del Territorio, Lavori Pubblici, Servizi Sociali,
Cultura, il Garante della Partecipazione, gli operatori esperti di politiche sociali e welfare e servizi alla
persona individuati da ASP Cesena Valle Savio, i professionisti affidatari del servizio di progettazione. Si
è svolto in quattro giornate, in presenza

• La prima fase si è conclusa il 17 febbraio 2021

• Fase 2.

• Elaborazione di un progetto di fattibilità tecnico-economica semplificato composto dai seguenti
elementi, redatti secondo le indicazioni contenute nel DI n. 395 del 16.09.2020:

�relazione tecnico-illustrativa della strategia e della proposta complessiva;

�planimetria generale ed elaborati grafici per l'individuazione delle caratteristiche

� dimensionali, volumetriche, tipologiche, funzionali e tecnologiche dei lavori da realizzare;

�quadro economico e cronoprogramma finanziario.

• La seconda fase si è conclusa con l’invio della candidatura il 16 marzo 2021

Riuso e rigenerazione ex Riuso e rigenerazione ex Riuso e rigenerazione ex Riuso e rigenerazione ex 
Roverella Roverella Roverella Roverella 

Rigenerare, riqualificare la città e le nuove forme  dell’abitare
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• Ideazione, Sviluppo e Coordinamento tecnico di un laboratorio di co-progettazione intensivo che
ha individuato una specifica e definita strategia

FASE 1

Rigenerare, riqualificare la città e le nuove forme  dell’abitare
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FASE 1

Rigenerare, riqualificare la città e le nuove forme  dell’abitare
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FASE 2

Rigenerare, riqualificare la città e le nuove forme  dell’abitare
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• Principio 1.

• “Mettiamo a disposizione di tutta la città luoghi per l’abitare, per stare, per
sperimentare insieme in modo intergenerazionale, interculturale, sociale.
Accompagniamo e sosteniamo le persone verso la costruzione di una comunità più
coesa, più forte e in grado di affrontare con competenza i cambiamenti e le sfide del
futuro non lasciando indietro nessuno”.

• Principio 2.

• “Lavoriamo per potenziare le funzioni esistenti all’interno di Palazzo Roverella, senza
creare disequilibri nel contesto urbano”.

• Principio 3.

• “Palazzo Roverella come luogo che promuove un nuovo equilibrio tra persone e città.
Un edificio poroso, da attraversare e vivere, con funzioni culturali, sociali e ludiche
capaci di dare risposte a tutti i cittadini.”

• Principio 4.

• “Lavoriamo per generare fiducia nella città, e favorire l’incontro tra generazioni, grazie a
funzioni innovative e spazi che mettiamo a disposizione per l’intera città”

• Principio 5.

• “Promuoviamo lo sviluppo di housing sociale e spazi di incontro fra generazioni,
integrati con servizi di sostegno alle famiglie, anziani e stranieri”.

Riuso e rigenerazione ex RoverellaRiuso e rigenerazione ex RoverellaRiuso e rigenerazione ex RoverellaRiuso e rigenerazione ex Roverella

Rigenerare, riqualificare la città e le nuove forme  dell’abitare
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• I pilastri principali 

• Politica cortili aperti

• Politica co-housing –abitare

• Cibo /cucina /produzioni

Riuso e rigenerazioneRiuso e rigenerazioneRiuso e rigenerazioneRiuso e rigenerazione

Rigenerare, riqualificare la città e le nuove forme  dell’abitare
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• I pilastri trasversali per la gestione

• Governance 

• Accessibilità universale

• Sostenibilità 

Riuso e rigenerazione ex RoverellaRiuso e rigenerazione ex RoverellaRiuso e rigenerazione ex RoverellaRiuso e rigenerazione ex Roverella

Rigenerare, riqualificare la città e le nuove forme  dell’abitare
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• Temi della strategia

• riaprire i piani terra del palazzo Roverella alla città, con funzioni collettive e servizi
di comunità di servizio al Centro Storico

• vivere i cortili di Palazzo Roverella e la Chiesa di Santo Spirito attraverso attività
sociali e culturali aperte, da sviluppare con cadenza periodica e in stretta sinergia
col tessuto associativo e culturale della città, anche a supporto del piccolo
commercio di prossimità

• sperimentare per la prima volta a Cesena forme innovative di abitare collaborativo
– dalle abitazioni condivise al co-housing – e di servizi condivisi;

• sviluppare processi di partecipazione mirati durante le fasi di progettazione
attuativa di Palazzo Roverella, per la definizione di forme di governance degli spazi
comuni, che siano rivolti sia alla futura comunità residente, sia ai cittadini e alle
associazioni del centro in cui il complesso si trova.

Riuso e rigenerazione ex RoverellaRiuso e rigenerazione ex RoverellaRiuso e rigenerazione ex RoverellaRiuso e rigenerazione ex Roverella

Rigenerare, riqualificare la città e le nuove forme  dell’abitare
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• Aspetti strategici

• Centralità 

• Luogo comune, attraversabile, fruibile integrato

• Hub di welfare rigenerativo 

Riuso e rigenerazione ex RoverellaRiuso e rigenerazione ex RoverellaRiuso e rigenerazione ex RoverellaRiuso e rigenerazione ex Roverella

Rigenerare, riqualificare la città e le nuove forme  dell’abitare
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• Modello abitativo

• Emergenza abitativa di nuclei in temporanea difficoltà

• Accoglienza di fasce fragili della popolazione (nuclei a basso reddito, anziani soli)

• Accoglienza temporanea di persone in attesa di stabilizzazione (es. assistenti
familiari in convivenza dopo la scomparsa del datore di lavoro e in attesa di altra
occupazione)

• Disabili che intendano sperimentare forme di coabitazione finalizzate a consolidare
progetti di vita del “dopo di noi”

• Studenti maggiorenni fuori sede

• Rifugiati e richiedenti asilo in seconda accoglienza, in attesa di stabilizzare il loro
progetto di vita in autonomia

Riuso e rigenerazione ex RoverellaRiuso e rigenerazione ex RoverellaRiuso e rigenerazione ex RoverellaRiuso e rigenerazione ex Roverella

Rigenerare, riqualificare la città e le nuove forme  dell’abitare
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• Spazi comuni

• Spazi 

multifunzionali

• Le corti 

Riuso e rigenerazione ex RoverellaRiuso e rigenerazione ex RoverellaRiuso e rigenerazione ex RoverellaRiuso e rigenerazione ex Roverella

Rigenerare, riqualificare la città e le nuove forme  dell’abitare
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• Modelli gestionali innovativi

�avviare un “cantiere partecipativo” che accompagni la riqualificazione del
complesso del Palazzo Roverella, con l’obiettivo di strutturare forme di
partnership durature che accompagnino, sostengano, implementino azioni e
attività durante la sua messa a regime, coinvolgendo tutti gli stakeholder
cittadini (istituzioni pubbliche, enti di Terzo Settore, enti di secondo livello e di
rappresentanza, gruppo formali e informali di cittadini, associazioni sociali e
culturali etc.) in modo da verificare l’interesse e avviare patti di collaborazione
ad hoc su ambiti, settori e servizi specifici e complementari alla funzione sociale
e abitativa gestita da ASP.

Riuso e rigenerazione ex RoverellaRiuso e rigenerazione ex RoverellaRiuso e rigenerazione ex RoverellaRiuso e rigenerazione ex Roverella

Rigenerare, riqualificare la città e le nuove forme  dell’abitare
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• Attivare partnership operative che consentano:

• Di fungere da snodo e da catalizzatore di risorse – anche economiche – e
competenze specifiche

• Di attivare processi di inclusione degli abitanti di Palazzo Roverella nella gestione e
cura degli spazi comuni, in modo da riabilitare le loro competenze sociali e costruire
con loro percorsi di autonomia

• Di promuovere e sostenere, attraverso Patti di Collaborazione e convenzioni d’uso,
“le autonome iniziative dei cittadini per lo svolgimento di attività di interesse
generale” mettendo a disposizione gli spazi (interni ed esterni) per usi temporanei
aperti alla cittadinanza e per favorire la co-gestione con i cittadini finalizzata alla
manutenzione, alla cura e all’organizzazione di attività culturali, sociali, ambientali.

• Di co-progettare e implementare, con l’Amministrazione e i soggetti interessati,
progetti di economia circolare (filiera del cibo, sartoria sociale e Upcycling di abiti
usati, etc.) che alimentino la sostenibilità del Palazzo e diventino opportunità
lavorativa per i suoi abitanti

Riuso e rigenerazione ex RoverellaRiuso e rigenerazione ex RoverellaRiuso e rigenerazione ex RoverellaRiuso e rigenerazione ex Roverella

Rigenerare, riqualificare la città e le nuove forme  dell’abitare


